
Difesa gratis
per gli immigrati
Livia Turco

Penso con apprensione e solida-
rietà al comandante Corrado
Scala e agli uomini dei pesche-
reccio «Cicho» e alle loro fami-
glie che si trovano indagati per
favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina a fronte del
semplice fatto di aver salvato vi-
te umane. Secondo la legge in
vigore i clandestini restano pri-
ma di tutto
vite umane.
Penso al ri-
svolto ama-
ro che que-
sta vicenda
ha per quelle
persone sul
piano della
loro dignità
umana e pro-
fessionale e
ai danni eco-
nomici che
sono costretti a subire. Penso an-
che con preoccupazione agli ef-
fetti che questo episodio può
produrre, facendo crescere la pa-
ura e attenuando la solidarietà.
Sarebbe come avallare una sorta
di paradossale capovolgimento
di valori: chi salva la vita e viene
indagato; chi specula sul dram-
ma dei clandestini e resta impu-
nito. Per questo apprezzo an-
che, dell’appello dell’Unità, l’in-
vito a sostenere tutti coloro che
si impegnano concretamente e
quotidianamente per affermare
i diritti delle persone immigra-
te.
Apprezzo l’appello e lo raccol-
go, avanzando una proposta
concreta: costituire sul territo-
rio nazionale pool di avvocati e
magistrati che prestino assisten-
za legale gratuita agli immigrati
dal momento dell’entrata in vi-
gore della Bossi-Fini comincian-
do dal monitoraggio sul come
verrà realizzata la sanatoria. Po-
ol che possano configurarsi co-
me veri e propri comitati per la
difesa dei senza diritti. Potrebbe-
ro dare l’esempio avvocati e ma-
gistrati eletti in Parlamento dal
centrosinistra, così come aveva
proposto il senatore Massimo
Brutti quando intervenne alla
prima festa dell’immigrazione a
Forlì.

Tutti come
quei marinai
Salvatore D’Agata
direttore del giornale online
«la pagina»

L’Italia è diventata un paese alla
rovescia: si esalta chi prevarica
alla Berlusconi, chi straparla alla
Bossi e chi li imita; si perseguita
chi non lesina sensibilità, umani-
tà, solidarietà come i marinai del
peschereccio Cicho. Sforziamoci
di raddrizzarla. Vi segnaliamo
che il nostro giornale online «la
pagina» (www.lapagina.it) pub-
blica in testa alla home page l'ap-
pello dell'Unità invitando ad in-
viare le adesioni alla vostra
e-mail o al vostro fax che vengo-
no riprodotti.

Un fondo
per i disubbidienti
Antonio Gariboldi

Esprimo tutta la mia solidarietà
e il mio sostegno ai marinai del
peschereccio Cicho e manifesto
vergogna per una legge dello sta-
to italiano che è contraria ad
ogni principio di umanità. Au-
spico, inoltre, che venga creato
un fondo per l'aiuto economico
a quei marinai che, rifiutandosi
di accettare tale legge disgustosa,
dovranno subire sequestri di bar-
che e andranno incontro a diffi-
coltà di mantenimento delle lo-
ro famiglie.

Che stupida
la «Bossi-Fini»
Alberto, Anna e Margherita
Primi

Vogliamo segnalare il nostro pie-
no appoggio ai marinai del pe-
schereccio Cicho e a quanti lotta-
no contro la stupida e vergogno-
sa legge Bossi Fini. La nostra am-
mirazione e solidarietà a chi si
da da fare per soccorrere gli im-
migrati. Cosa possiamo fare noi
concretamente?

Le lacrime
del premier
Marco Soana e Daniela Ursini

Chi è il vero extracomunitario?
La Lega: fuori dall'Europa, fuori

dal mondo, fuori di testa; utiliz-
ziamo la Marina e l'Aviazione
militare per respingere la lega
fuori dai confini della ragione.
Ricordate le lacrime di «pulcinel-
la Berlusconi» al naufragio di
una nave di immigrati in Puglia?
Adesso è chiaro il significato: era
preoccupato ci fossero dei super-
stiti. Aderiamo all'appello in dife-
sa dei pescatori contro i pagliac-
ci al governo.

Quei «colpevoli»
di salvataggio
Massimo Martelli (regista)

Non avrei mai pensato di dover
firmare un appello a difesa di
persone «colpevoli di aver salva-
to in mare 38 donne e 113 uomi-
ni che non avrebbero avuto altro
modo di salvarsi».
Un abbraccio.

Io mi rifiuto
di crederci
Riccardo Tasso

Io, ex ufficiale di Marina Milita-
re, mi rifiuto di pensare che uo-
mini di mare non diano il loro
aiuto a chi sta per annegare o
andare alla deriva: ci sono esem-

pi fulgidi di sprezzo del pericolo
e della propria vita, riportate ed
incise nelle colonne dell'Accade-
mia Navale di Livorno che riem-
piono di gioia e di orgoglio chi li
legge e così tutti gli Allievi che
hanno trascorso il periodo di for-
mazione per diventare uomini
di mare. Ora è chiaro che né Fi-
ni, né Bossi hanno a cuore il tra-
vaglio di coloro che affrontano
le ire del mare e gli interessi dei
traghettatori, ma hanno a cuore
solo il loro elettorato di ricchi
pieno di egoismo ed irreligiosità.

Esposto all’Aia
contro la legge
Luisa Mulas, Bruno Anatra

Aderiamo all'appello dell'Unità
in difesa dei pescatori e chiedia-
mo che in via istituzionale si
avanzi presso il tribunale dell'
Aia denuncia formale contro la
legge Bossi-Fini per istigazione
al genocidio.

Solidarietà
ai pescatori
Giancarlo

Aderisco all'appello dell'Unità.
Contro la vergogna di questa leg-

ge fatta da persone ignoranti che
non capiscono i doveri di un co-
mandante- capitano o skipper.
Sono solidale con i pescatori e
come skipper se mi capiterà un
S.O.S non guarderò se sono clan-
destini ma li aiuterò come ho
sempre fatto in tutti questi anni
che vado per mare.

I cattivi frutti
del governo
Giacinto Cipriani

Voglio aderire all' appello in dife-
sa dei pescatori siciliani ingiusta-
mente incriminati umana. La leg-
ge Bossi- Fini non ancora entra-
ta in vigore porta già i suoi catti-
vi frutti, cosa dobbiamo atten-
derci per il futuro? Sentiti saluti.

Che vergogna
per l’Italia
Giulio Della Santa

La legge Bossi Fini é una vergo-
gna per un paese civile. Piena
solidarietà ai pescatori e coman-
danti dei pescherecci e a tutti
quelli che offrono solidarietà a
chi é in difficoltà come gli immi-
grati. Anche il mondo cattolico
deve prendere le distanze da que-

sta legge vergognosa.

Seguirò solo
la legge del mare
Terenzio

Ciao, sono un surfista e osserve-
rò sempre la legge del mare così
com'è e come è sempre stata. Pie-
no rispetto a chi è solidale con
tutti quelli che si trovano in diffi-
coltà in un elemento che ha visto
compiere le più grandi imprese
di tutti i tempi agli uomini più
temerari che siano mai esistiti e
dove si sono cementate amicizie
e amori indissolubili. Coloro che
lo frequentano soltanto a bordo
di yacht sfarzosi ed inquinanti
non sanno neanche di cosa stan-
no discutendo e non ci capiran-
no mai.

Anche noi
emigravamo
Michela Pasquino e Cesare
Picco

Aderiamo all'appello in favore
dei pescatori «colpevoli» di es-
sersi comportati da persone civi-
li, e di aver dimostrato solidarie-
tà verso persone costrette ad
emigrare per vivere, inquisite

dalla magistratura. Certamente
la magistratura accerterà la veri-
tà, ed abbiamo per essa il massi-
mo rispetto, a differenza di alcu-
ni (troppi) rappresentanti dello
Stato. Speriamo si provvederà,
dimostrata l'innocenza dei pe-
scatori inquisiti, a risarcire il
danno da loro subito. In caso
contrario invitiamo fin d'ora a
lanciare una sottoscrizione, cui
saremo onorati di partecipare.
Denunciamo con forza la vergo-
gna per un popolo, costretto dal-
la miseria nei secoli scorsi ad
una massiccia emigrazione, per
lo più illegale e del tutto parago-
nabile a quella di chi attualmen-
te cerca scampo nel nostro terri-
torio, spesso solo per passare ad
altri più accoglienti paesi, vede-
re in vigore una legge incivile,
razzista e fascista contro gli im-
migrati.

Solidarietà
a chi salva vite
Professor Savino Francisco
Bonito

Aderisco al vostro appello con-
tro la legge Bossi-Fini e in favore
di quegli equipaggi di pescherec-
ci che salvano gli uomini in ma-
re.

Una firma
per i diritti
Psichiatria Democratica

Aderiamo all'appello in difesa
dei diritti dell'uomo perché non
si cancelli "l'umanità del mare" e
contro l'oscurantismo violento
della legge Bossi-Fini.

Cosa dicono
i Vescovi?

Roberto

Sciutto
Bisognerebbe
far di tutto
per abrogare
questa legge
iniqua,una
legge contro
ogni buon
senso,una leg-
ge xenofoba
che non tiene
in nessun
conto i diritti

di ciascun essere umano. La legge
è stata fatta solo per accontentare
una minima parte della nazione
italiana, quella più retriva e retro-
grada,in cambio di una manciata
di voti. Vorrei conoscere su que-
sta «legge» il parere dei Vescovi
italiani e del clero in generale.
Spero vivamente che i firmatari
di questa legge non abbiano mai a
trovarsi in mezzo al mare naufra-
ghi di qualche yacth e venir scam-
biati per questa povera gente.

Il soccorso
prima di tutto
Gabriella Ercolini, sindaco di
Castel Maggiore

Esprimo la mia solidarietà all'
equipaggio del peschereccio Ci-
cho. Soccorrere persone in peri-
colo é una indiscutibile priorità...
Ecco di seguito soltanto alcune
delle numerose firme giunte ieri
in redazione: Vincenzo Consolo
Sezione democratici di sinistra di
Cossato (Bi), Eleonora Di Mau-
lo, Emilio Soda (Ingegnere), Sara
Maioli, Riccardo Galeati, Enzo
Del Dottore, Vincenza Seggi
(Arezzo), Franco Morfini (Li),
Giorgio Villani, Norma Bettoli-
ni, Costanza e Marco Montis, Pa-
olo Laurenzi, Mario Chioccini,
Noemi De Simone, Francesca
Zangari, Mario Tardivo, Giusep-
pe Tallia, Angela e Alessandro Vi-
cenzini, Alfredo Pincione, Co-
struzioni edili Lupica, Francesca
Buccino, Giovanna Buccino, An-
gelina De Biase, Rita Croatti, Ele-
na Croatti, Bruna Croatti, Roma
club Corrado Scala, Mario Setti,
Gabriella Napolitano, Brenno
Becchi, Antonella Bellesia, Laura
Becchi, Fabrizio Becchi, Vincen-
zo, Constanze, Maragrete, Raffae-
le e Mani Arca (Udine), Nicola
Stolfi e Mahvash Alemi, Carmelo
Grasso, Rosanna Di Biase, Ilaria
Grasso, Nunzio Grasso, Erminia
Grassi, Luigi Filadoro e Adriana
Ricci (Na), Fermino Artoni, Ga-
briele Artoni, Olivia Pastorelli,
Laura Pastorelli, Renato Pastorel-
li e Annapaola Mazzucchelli -
Gallarate (Va), Sebastiano Mar-
chese e Stefania Ventura, France-
sca Lacaita, Nevina Cuccheddu,
Sauro Canè, Carla Magnani
(Ge), Bruno Marziano (presiden-
te della provincia di Siracusa),
professor Nereo Benussi, Maria
Annunziata Zegarelli, Rinalda
Carati, famiglia Spaggiari e fami-
glia Bianchi (dalle vacanza in Sar-
degna), Aldo Passarini (consiglie-
re comunale Ds Tolentino), Mo-
sè Zorzi, Sergio Pasculli, Gianlui-
gi Mapelli (Bergamo), Mauro
Marconcini (sindaco di Monte-
spertoli), Domenico Passamonti
e Virginia Cecchetti (Viterbo),
Alessio Santucci, Sara Teresano e
Paolo Sorrenti, Paola Fiore,
Gianluca Emaldi, Giacomo Co-
stadura ed Emilia Schifano, Na-
dia Branchetti, Gioia Paolini, Ce-
sare Jozzelli, Salvatore Talia, Mi-
chele Montone, Marco Lima,
Massimo Ricciuti (sceneggiato-
re), Mario Capra, Gino Busca-
glia, Maria Luisa Pensotti, Riccar-
do Buscaglia e Robin Buscaglia,
Ornella Capobianco, Veronica
Federico, Simone Baglioni, Gian-
na Corradi, Lara Araldi, Bianca
Bertuccioli, Marcella Pulga, Cla-
rissa Bencini, Comitato regiona-
le del Partito dei Comunisti italia-
ni della Sicilia. I componenti del-
la segreteria regionale Pci: Salva-
tore Crocetta, Gaetano Cavaleri,
Ivan Dugo, Gaetano Giunta,
Emanuele Lo Bianco, Patrizia
Maltese, Salvatore Ventimiglia.
Sabrina Magnani, famiglia Scot-
to di Vetta e Basile,Franca Tassi-
nari, Adriano Gualandi, Matteo
Gualandi.
pagina a cusa di Maria Annunzia-
ta Zegarelli

Livia Turco: «Daremo un pool
di avvocati gratis. Appello
anche agli avvocati del
centrosinistra: si mettano a
disposizione per
assistere i marinai»

‘‘C’è chi ha proposto
un fondo per i

marinai e per le loro famiglie
costretti a casa per aver

salvato una carretta carica di
naufraghi

‘‘

Gara di solidarietà per i pescatori indagati
Centinaia di adesioni all’appello dell’Unità: «La Bossi-Fini è la nostra vergogna»

Ieri sulle pagine de «L’Unità» è stato pubblicato un
appello in difesa dei pescatori finiti sotto inchiesta per
aver salvato degli extracomunitari, naufraghi, nelle no-
stre acque. Un primo effetto della legge Bossi-Fini:
sono indagati per favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina, reato previsto dal nostro codice.

Ma c’è un altro codice, non scritto, eppure antichis-
simo, a cui da sempre i marinai e i pescatori si attengo-
no: quello del mare, appunto. Dove la prima regola è
quella di salvare chi è in difficoltà.

Le adesioni all’appello sono numerosissime e conti-
nuano a giungere in redazione attraverso il fax, le
e-mail, ma anche via cavo. Lettori che telefonano e
chiedono che il loro nome e cognome compaia tra le
adesioni. C’è anche chi scrive messaggi, esprime la
propria opinione. Le parole che più ricorrono sono:
vergogna, per la legge Bossi-Fini sull’immigrazione;
solidarietà per i pescatori, per le loro famiglie e per gli
immigrati ; disponibilità a dare contributi economici
per pagare gli avvocati a tutti coloro che sceglieranno
ogni volta di salvare uomini in difficoltà in mare, an-
che se extracomunitari e clandestini, anziché voltarsi
dall’altra parte. E infine, disagio, per un paese che
licenzia leggi e provvedimenti in cui stentano a ricono-
scersi.
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